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BURUNDI – Un paese in guerra

Il Burundi è uno dei paesi più densamente popolati dell’Africa. Ha circa 6.500.000 di abitanti in un area di 27.834 KMQ. La percentuale di morte è uno delle più elevate del mondo; la guerra, la malaria, le malattie infettive e l’AIDS sono le ragioni principali. Attualmente l’età media della vita è di 43 anni. La metà della popolazione ha meno di 15 anni e il 92% pratica un’agricoltura di sussistenza. 

Dopo l’ottobre 1993, la vita in Burundi ha incominciato a trasformarsi a seguito di una serie di orribili di massacri e di uccisioni interetniche perpetrate sia dagli Hutu (etnia maggioritaria) sia da Tutsi (etnia minoritaria che comanda l’esercito governativo). Le violenze continuano; si susseguono nel tempo ed hanno causato sino ad oggi più di 300.000 morti, due milioni di rifugiati ed innescato una crisi umanitaria paurosa, sostanzialmente ignorata dall’occidente.

Purtroppo il Burundi è il paese degli orfani e delle vedove a causa del protrarsi di questa sanguinosa guerra. Mentre ero giù mi domandavo che senso ha la loro vita, così? Nascere nella sofferenza e povertà estrema, vivere nella paura, soffrendo la fame e non potendo curare le malattie, morire così ….. Perché in Israele e in Palestina l’uccisione di 3 – 4 persone fa notizia, e giustamente, e qui che muoiono come le mosche, nessuno ne parla!?. La vita di questa gente non ha lo stesso valore delle altre? I malati, e sono un numero sterminato di bambini innocenti, donne, anziani senza nessuna medicina, soffrono come tutti noi   ! ma non hanno quello che noi possiamo avere senza problemi. Gli sfollati vengono accolti da alcune famiglie con i quali condividono i pochi fagioli che hanno, e per lo più passano  la notte sotto le piante nella foresta o sopravvivono nei campi profughi che assomigliano a campi di concentramento. Hanno però un tesoro nascosto che spesso noi non abbiamo: una forza di volontà, una resistenza al dolore ed alla fatica che noi nemmeno immaginiamo. Se volevo vedere i bimbi scoppiare di gioia bastava fargli tendere e aprire le manine, riempirle di arachidi e  loro partivano gridando di gioia.

Quando scoppiano gli scontri armati tra i militari ed i ribelli le chiese dei nostri missionari diventano un grande dormitorio per la notte, mentre durante il giorno restano luoghi di preghiera. Tutte le sale, i corridoi, gli angoli che si possono trovare all’interno delle mura sono pieni di bambini, donne e vecchi. Posti su tre sassi si vedono pentolini a non finire e con dei focherelli si preparano un po’ da mangiare, seduti per terra come per terra dormono. Altra gente è dispersa nelle capanne vicine. Ad una massa incalcolabile di bambini, non a tutti certo, i nostri missionari possono dare un po’ di fagioli, di sale, di sapone, di zucchero.

Il fatto che eventi luttuosi consumati nel terzo mondo, non facciano notizia, è la riprova del diverso valore assegnato alle vite umane, del fatto cioè che l’uguaglianza tra gli uomini, continua a rimanere un principio astratto, senza corrispondenza nella realtà.

Mi sono recata in questo paese,  casualmente, la prima volta nell’agosto 2001 per un mese, ospite in una comunità di Missionari Saveriani. Sono rimasta talmente colpita dalla povertà in cui vive, o meglio dire sopravvive, questa gente che nel 2002 sono ripartita, per la missione di Gasura con un congedo dal lavoro di 3 mesi.

Gasura si trova al nord del paese è un piccolo villaggio sperduto nel nulla delle verdi colline burundesi. Qui è nata due anni fa un parrocchia desiderata e costruita dai Missionari Saveriani per sviluppare questa zona. E’ un luogo molto depresso e povero, provato dalla guerra civile. Gli abitanti non hanno mai visto la presenza di Missionari e laici europei ma ora con il loro aiuto hanno la speranza di trovare un lavoro e di essere curati bene. I laici (3 infermieri italiani in pensione) che mi hanno ospitato hanno costruito un piccolo dispensario per le esigenze primarie della popolazione. Sono stati organizzati ambulatori destinati ad interventi diversificati: pronto soccorso, reparto ustioni, sala di medicazione, attività di medicina preventiva (vaccinazioni, profilassi), piccoli interventi, cura della malaria, laboratorio per esami medici e clinici. 

Hanno costruito inoltre un piccolo centro di prevenzione sanitaria rivolta alla fascia materno-infantile dove vengono curati i bambini malnutriti e viene svolta un’assistenza di base, con momenti di educazione sanitaria  alle donne incinte. Altra struttura esistente a Gasura è la piccola maternità in fase d’avvio con la nuova sala parto e due camerette per le degenze.

Al mio rientro, desiderosa di continuare ad aiutare questo popolo in difficoltà, ho iniziato a collaborare con l’Associazione Amici Sen. Spagnolli di Rovereto, da anni operante in Zimbabwe. Da subito abbiamo realizzato alcune opere richieste direttamente dalla comunità di Gasura e abbiamo inoltre presentato questa realtà ai professori e agli alunni della Scuola Media di Mori che hanno accolto con grande attenzione il nostro  appello e si stanno impegnando per aiutarci  

Per la nuova maternità abbiamo acquistato un rilevatore di battito cardiaco fetale. Purtroppo in Burundi non è possibile trovare gli strumenti essenziali per svolgere le operazioni mediche e così con l’Associazione Amici Sen. Spagnolli stiamo attualmente lavorando per poter reperire un ecografo ed una stufetta elettrica per asciugare i vetrini degli esami.

Abbiamo inoltre finanziato il rifacimento di alcuni tetti delle capanne per le famiglie più povere. Nei villaggi dove sono stata, le capanne sono costruite normalmente con alberi e fango modellato, oppure con mattoni crudi (fatti sul posto), senza pavimento, senza intonaco, hanno fessure che consentono  l’accesso di molti  insetti tra cui le temibili zanzare malariche. Nelle abitazioni tutto poggia per terra: la pentola per il cibo, i vestiti, gli utensili, i quaderni. Il problema nasce quando piove ed il tetto di paglia non ripara dalle forti piogge tropicali e l’interno delle capanne viene allagato. Abbiamo potuto acquistare lamiere ondulate per donare alle vedove un tetto decente sotto il quale ripararsi assieme ai loro figli. I tetti da rifare sono infiniti ma con l’aiuto dei benefattori speriamo sia possibile aiutare almeno i casi più drammatici.

Una altra richiesta fattaci direttamente dalla popolazione delle succursali di Gasura è la costruzione di un piccolo centro polifunzionale. tale struttura servirebbe per la celebrazione della S. Messa domenicale, per le lezioni scolastiche ai bimbi durante la settimana e per eventuali incontri serali della comunità, poiché queste zone (chiamate appunto succursali) sono spesso molto lontane dalla parrocchia. E’ importante tener presente che in questa succursale non esiste nessun luogo d’incontro comunitario dove la gente possa incontrarsi se non i sentieri tra le colline.

Bisognerebbe che, chi vive in Europa e altrove, verificasse veramente se gli aiuti prestati non vadano in armi, perché se ne vedono sempre di nuove e più potenti. Se queste due ultime righe entrassero nella testa, anche di poche persone, forse arriveremmo alla pace. Ma è vero che il cuore è pieno di interessi egoistici dai quali guarire.  Alla fine poi, la conclusione è sempre la stessa: ma io cosa posso fare? Faccio quello che realmente posso e so con certezza che il mio poco diventa vita per tante persone. E questo non è poco. In questi paesi dell’Africa, più la situazione è drammatica, più diventa prezioso e importante il nostro aiuto.

Se qualche lettore desiderasse avere maggiori informazioni o partecipare alla realizzazione dei progetti per la comunità di Gasura può telefonare :

alla sig.ra Patrizia Bellini 0464 / 911126 oppure

alla  Associazione Amici del Sen. Giovanni Spagnolli –Onlus-
340.1461593 e-mail 

amici.sen.spagnolli@dnet.it
se poi si desidera dare una mano concretamente, basta versare il proprio contributo specificando “Operazione Burundi” ,
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